
POLITICA INTERNA 

Elia (De) 
«Un inganno 
il referendum 
del Psi» 
a * ROMA >La nostra Costilu-

, zlone esclude che il referen
dum possa decidere suite mo
difiche costituzionali*. Equan-

I lo ha affermalo il senatore 
Leopoldo Elia, presidente del
la commissione Affari costitu
zionali di palazzo Madama. 

Secondo Elia, c h e si riferi-
. s c e alla proposta Psi di elezio

ne diretta del c a p o dello Sta
to, «il referendum pud avere 
solo efficacia di approvazione 
finale, ma le modifiche non 
possono passare senza l'ap
provazione delle Camere a 
maggioranza qualificata. Que-

' sta regola si fonda sulla ragio-
-ne che ha Indotto i costituenti 
a d escludere la materia tribu
taria dalle iniziative di referen
dum abrogativo: si e voluto 
evitare - ha spiegato Leopol
d o Elia - c h e il popolo cedes
se a suggestioni demagogi
che 

Nel contesto italiano si cor
rerebbe il rischio di essere lu
singato e Ingannalo. Sarebbe 
indotto a credere che il suo 
potere cresce c o n l'elezione 
del presidente e invece, in 
.realta, diminuirebbe c o n una 
delega in bianco a un padro
ne onnipotenle.Ci Imbarche-

. remmo insomma per l'Ameri
ca del Nord e sbarcheremmo 
sulle sponde di qualche re-

- pubblica sudamericana. 

Costituzione 
11 giuristi: 
«Si violano 
le regole» 
stai ROMA. Undici costituzio
nalisti hanno diffuso un docu-

' mento nel quale si «esprime 
" viva preoccupazione per alcu

ne vicende che possono con
durre al logoramento del qua
dro costituzionale e all'altera
zione delle regole del gioco.. 
•Il succederai caotico di de
creti legge, la presentazione 
da patte del governo di un di-

. segno di legge in materia di 
eminenza televisiva in contra
sto con alcuni essenziali prin
cipi costituzionali, la devolu-

\ zione alla magistratura di 
' compiti c h e non spettano alla 

giurisdizione ma al governo, 
' privano il cittadino di alcune 

1 ' fondamentali certezze sulle 
j " rtfMIe'che e tenuto a rispetta-
i re.. Hanno firmalo Paolo Bari

le, Lorenza Carlassare, Mario 
Oogliani, Massimo Luciani, 

. Temistocle Martinez, Giovanni 
,< Matzo, Livio Paladin, Alessan-
. dro Pizzorusso, Gaetano Silve

stri, Massimo Villone, Gustavo 
Zagrebelsky. 

vwm Il politologo della Sorbona 
in questa intervista all'«Unità» 
giudica inadatte all'Italia 
le idee istituzionali del Psi 

«L'elezione diretta è pericolosa 
quando il Parlamento stenta 
ad esprimere delle maggioranze» 
Gli esempi francese e finlandese 

Maurice Duveroif 

Duverger: «Proposta demagogica 
la Repubblica presidenziale» 

«In un sistema democratico non si deve mai consen
tire di mettere con un referendum la volontà popola
re contro il Parlamento. È un pericolo che si chiama 
demagogia». Maurice Duverger, politologo della Sor
bona, a Bologna per un convegno dell'Istituto Gram
sci sul partito politico americano, interviene sulla ri
forma presidenziale e le proposte socialiste. «Prima 
di tutto bisogna cambiare il sistema elettorale». 

DAL. NOSTRO INVIATO 
( U A N C A R L O B O S B T T T I 

taf* BOLOGNA Duverger è 
candidato alle elezioni .euro
pee, c o m e indipendente nelle 
liste del Pei, m a qui a Bologna 
è arrivato in qualità di scien
ziato della politica e, come ta
le, sta parlando a un conve
gno affollato di politologi 
americani, italiani e francesi. 
Affronta il tema della leader
ship e del partito nel processo 
di personalizzazione della po
litica. Alla (ine del suo discor
s o introduce il tema della pro
posta avanzata da Craxi al 
congresso di Milano: elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica e referendum pro-
positivo in funzione della ri
forma istituzionale. 

«L'elezione diretta, con mo
difica della Costituzione italia
na, può essere molto perico
losa di fronte a un Parlamento 
c h e fatica ad esprimere mag
gioranze, lo non penso che 
sia in sé una cosa cattiva. Può 
passare di 11 la soluzione ca
pace di dare all'Italia un pote
re forte ( e c iò interessa l'inte
ra Europa del Dodici). E una 
via possibile, ma è importante 
che sia portata a compimento 
con mezzi opportuni, E asso-' 
lutamente da scartare l'idea di 
un referendum di Iniziativa 
popolare che contrapporreb
be il Paese al Parlamento*. 

Apprafoodiauo la questio
ne chiedendo t Daverger a 
quali rondlzloal consideri 
percorribile la via prèaldèn-

In primo luogo è necessaria 
una modifica della Costituzio
ne che attribuisca nuovi poteri 
al presidente. Non si usa il suf
fragio universale per eleggere 
un presidente senza poteri: è 
come sparare alle rondini con 
un missile. In secondo luogo 

va escluso un referendum po
polare in materia costituziona
le e di carattere propositivo. 
Se c i fosse in Francia qualcosa 
del genere, la prima cosa che 
passerebbe sarebbe la reintro
duzione della pena di morte. 
In terzo luogo la riforma da fa
re prima di tutto in Italia « la 
riforma del sistema elettorale 
parlamentare. Se no, ci si tro
verebbe ad avere un Presiden
te di fronte ad una Camera in
capace di decidere. 

Che tìpo di riforma del si
atemi elettorale? 

Teniamoci alla buona regola 
di Popper c'è democrazia se 
il popolo p u ò decidere il go
verno. Ci vuole un meccani
smo bipolare che consenta 
l'alternanza. Ho memoria di
retta della dissoluzione della 
Quarta Repubblica francese. 
incapace di esprimere, un go
verno e una maggioranza, 
Craxi ha il merito di proporre 
una riforma, ma, c o m e polito-. 
iogo, ritengo che gli si debba 
rispondere non difendendo 
l'attuale sistema politico, ma 
in direzione della prima es
senziale riforma, quella del si
stema elettorale. A mio avviso 
Democrazia cristiana e Partito 
comunista devono e possono 
farlo. 

Perché giudica oegiHva-
mente reiezione diretta del 
presidente «e non accompa
gnata da un nuovo sistema 
elettorale? 

Sarebbe c o m e sovrapporre il 
sistema presidenziale francese 
al Parlamento Italiano. Il peri
colo è evidente: presidente 
forte, maggioranze fragili. 
Qualcosa del genere accade 
in Finlandia, ma quel lo.è uh 
paese abituato alla modera

zione e in una particolare si
tuazióne geografica. Ma im
maginate in Italia: quale tenta
zione per un presidente! Io 
non penso c h e Crani abbia 
cattive intenzioni. Ma,non di
mentichiamo che ogni potere 
assoluto è corruttore. Chiun
que dispone di un potere lo 
usa fino in fondo, lin dove 
può. 

n pericolo non viene allora 
dalla personalizzazione del 
potere In té . 

Il potere si personalizza su 
grande scala, attraverso i me
dia, attraverso la tv. I dibattiti 
ih televisione sono fondamen
tali. E falso che essi rappre
sentino una degenerazione 
teatrale della politica, lo pen
s o che 11 invece appare la veri
tà. I leader si manifestano c o n 
i loro difetti e la loro qualità 

(che poi dietro ci sia il lavoro 
di staff oltre a quello del lea
der è vero per tutti, anche per 
le grandi aziende). Ma il pote
re non per.quesio cèssa di es
sere democratico. La demo
crazia consisté nell'istituziona-
lizzare il potere personale. E 
questo processo dì istituziona
lizzazione è fondamentale. Fi
no a qui le esperienze inglese, 
francese e americana hanno 
marciato bene, 

Anche se Duverger ha chiu
so, davanti all'uditorio, la sua 
esposizione sulla personaliz
zazione del potere con una 
battuta scaramantica rubata 
alla madre di Napoleone, che 
la pronunciò nel momento dei 
trionfi del figlio, a) quale in ve
rità nori.pprtdgrandissima for
tuna: •Purché tuttoquesto du-

«Inno alla gioia» 
per le doine 
candidate europee 

M A R I A S E R E N A P A U E R I 

• •ROMA. Lo schermo televi
sivo è spezzato a metà, in mo
do irregolare: da una parte 
scene di «vita quotidiana» in 
cui uomini e donne coopera
no .(nell'impiego: alle prese 
con macchine da scrivere o 
microfoni; nei sentimenti: una 
coppia che si scambia un tu
multuoso abbraccio), dall'al
tra parte una macchia grigia 
che resta monotonamente 
uguale a se stessa. Colonna 
sonora: le note dell'anno alla 
gioia» di Beethoven. Messag
gio: «Senza le donne, l'Europa 
funziona solo al 50%, come la 
vita ed ogni esperienza uma
na». Ecco lo spot, ih bianco e 
nero -per distinguerlo dalla 
pubblicità di consumo» illustra 
Tina Anselmi, che per un me
se, c ioè fino alle elezioni del 
18 giugno, arriverà nelle case 
degli italiani attraverso Rai ed 
emittenti private. Promosso 

dalla Commissione per la pa
rità presso la presidenza del 
Consiglio, lo spot fa parte di 
una campagna . , orchestrata 
anche attraverso giornali quo
tidiani e settimanali, per por
tare più donne al Parlamento 
di Strasburgo, presentata ieri a 
palazzo Chigi, appunto, dalla 
presidente Anselmi. 

Contornata dalle esponenti 
della Commissione e in com
pagnia di Fausta Deshormes, 
la presidente ha spiegato i 
motivi: «Una democrazia è 
monca, se uno dei due sessi 
non è abbastanza rappresen
tato, La pteséhza femminile 
nelle istituzioni, inoltre, può ri
portare la politica ad interessi 
veri, concreti, colmando la 
lontananza c h e oggi c'è fra la 
gente e i partiti». Ha racconta-
to che il suo primo passo è 
stato prendere Xa penna in. 

« ' SENZA 
' LE DONNE 

L'EUROPA 
FUNZIONA 

AL 50%. 
CI VOOUONO MU DONNI A l PAI IAMINTO lU IOPIO. 

Pubblicità per la campagna «Vota anche donna» 

mano e scrivere ai segretari di 
tutti i partili, chiedendo loro di 
far qualcosa per rimediare al 
divario che oggi c'è, ha scritto, 
•fra le grandi conquiste cultu
rali, giuridiche, sociali e politi
che c h e la dònna italiana ha 
conseguito in questi 40 anni 
di vita democratica e l'attuale 
proporzione di donne italiane 
nel Parlamento europeo, ap
pena 8 su 81». 

Vediamo quali sono, al 
femminile, le cifre della corsa 
attuale al seggio di Strasbur
go: i Verdi hanno 25 candida
te in lista, segue il Pei c o n 20, 
l'Arcobaleno con 19, Dp con 
18, gli antiproibizionisti c o n 
14, De e Psi entrambi con 11, 
poi ci sono le 9 del polo laico, 
le 3 dell'Msi, le 2 del Psdi. Per 
quanto riguarda le candidatu
re, quindi, cifre non pessime, 
a lmeno in c i ò c h e concerne 

l'opposizione. Ma il problema 
è trasformare le candidature 
in seggi. «Il meccanismo elet
torale del grande collegio, 
proprio delie elezioni euro
pee,, penalizza le donne per
ché richiede potere, apparato, 
soldi per l'autopromozione» 
dice 1 Anselmi. Dal 7 9 ad oggi 
per le italiane le c o s e sono 
peggiorate: n e l 7 9 erano il 
7.6% dei candidati e furono il 
13,6* degli eletti, nell'84 era

n o il 9,5% delle liste e conqui
starono i| 9,8% dei seggi. Il tut
to mentre la percentuale euro
pea complessiva è del 17,3%. 
Se il meccanismo non s'inver-
te verremo superati pure da 
Grecia e Portogallo, unici pae
si Cee che, per ora, si dimo
strano più sessisti di noi. Ai 
partiti, adesso, la richiesta di 
•sostenere davvero le loro 
candidate» (solo due sono ca
polista) . Alla gente di votarle. 

Tv, maggioranza spaccata 
Pri a Manca: «Non dovevi 
applaudire quel Ferrara 
anti-Rai. Ora dimettiti» 
È di nuovo scontro tra Pri e Manca. Giovanni Fer
rara, consigliere Rai, chiede le dimissioni del pre
sidente della tv pubblica, per gli applausi a Giulia
no Ferrara che attaccava la Rai. La crisi allessa il 
brutto progetto di legge governativo per la tv, ma 
la regolamentazione dell'etere e l'assetto ai vertici 
della Rai segneranno in queste settimane il con
fronto nella De e tra la De e i suoi alleati. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • R O M A Come antipasto di 
c o m e e quanto la vicenda te
levisiva inciderà sulla fase po
litica c h e si è aperta con la 
crisi di governo, non c'è male. 
Matti Giovedì Manca presiede 
i lavori del congresso fti, alla 
tribuna sale Giuliano Ferrara, 
attacca c o n durezza la Rai, 
Tgl e TgJ. Manca applaude, 
invano sì attende una sua dis
sociazione dalle bordate spa
rate contro l'azienda c h e egli 
presiede, ti (atto è pubblica
mente da più parti nprovato. 
Ieri mattina Manca detta una 
messa a punto- applaudo Fer
rara candidato del Psi, respin
go le accuse alla Rat. Troppo 
tardi. Giovanni Ferrara, consi
gliere Pn, è •esterrefatto, e di
chiara. »0 Manca dichiara di 
aver sbagliato o si dimette da 
presidente». Di pari avviso la 
Voce repubblicana 

L'Avana' replica accusando 
il Pri di strumentalizzazione, di 
essere lo smantellatole della 
tv pubblica. Ironizza sul postar-
do /amiliar-giomalìsaaypoiiti-
co dei Ferrara un consigliere 
Psi, Pellegrino: Giuliano è ni
pote di Giovanni e a questi 
Pellegrino manda a dire c h e 
se qualcuno deve dimettersi, 
ebbene è lui. A sua volta, Giu
liano ringrazia Manca, per 
averlo criticato civilmente, po
lemizza ancora con Tg3 e Tgl 
c h e n e hanno ignorato l'inter
vento. Replica Nuccio Fava: »E 
perché dovevo fargli dell'altra 
pubblicità?». 

Finirà qui? No, basta ricor
dare per quanto tempo lo stes
s o governo De Mita rimase im
pantanato sulla legge pèrla tv. 
Le premesse per il bis c i s o n o 
tutte, al di là delle esibizioni al 
congresso Psi e delle relative 
polemiche. Dice Vita, respon
sabile Pei per le comunicazio
ni di massa: -La crisi avrà effet
ti evidènti sul terreno dell'in
formazione... Il progeto di leg
ge'Marniti!/.si è-arenato^ non 
trova più,' (orse, il consenso 
della stessa maggioranza, 
mentre i cambiamenti nel 
mondo dei media prescindo
n o ormai dalla stessa volontà 
di controllo dei partiti di go
verno. Sulla tv pubblica si 
stringe la morsa: d à un lato s e 

ne invoca la privatizzazione, 
dall'altra si agitano curiosi 
marchingegni ( la quotazione 
in Borsa) che appaiono per lo 
meno avventati. In quanto agli 
applausi a Ferrara, autore di 
un intervento distruttivo e 
astioso contro la Rai, l'atteg
giamento di Manca appare 
francamente sorprendente e 
inaccettabile». 

Tra la soluzione della crisi 
di governo e le scelte che si la-
ranno per il sistema televisivo, 
per gli assetti di vertice della 
Rai esiste una rapporto di reci
proca e simultanea influenza. 
Un fallo è certo: Il progetto 
Mamml è sepolto e a ottobre 
la Corte cosutuzionale potreb
be dichiarare la illegittimità 
dell'oligopolio di Berlusconi. 
Del resto, nella stessa maggio
ranza in quanti lo sostenevano 
davvero' len il de Borri, presi
dente della commissione di vi
gilanza, n e ha attaccato la so
luzione prevista per gli organi 
di garanzia: non vorrei, ha det
to Bórri, c h e questi organi les
sero fatti in modo da tutelare 
non gli interessi collettivi, ma l 
quelli dei controllati. È i e sino 
ad ora il Pri non ha pubblica
mente sconfessato quel pro
getto, è solo per rispetto al mi
nistro repubblicano delle Po
ste. Una voce autorevolissima, 
quella del garante per l'edito
ria, professor Santaniello, ag
giunge un'altra osservazipone: 
il progetto non segue le Indi
cazioni della Corte In parti 
cruciali, c o m e la distribuzione 
della pubblicità e il sostegno 
all'emittènza locale. Ieri, al 
congresso del Psi, Craxi c i t t a 
tenuto a far sapere che ha |r> 
contratti sia Manca c h e Berlu
sconi. Pare c h e tra levarle ipo
tesi si vada delincando anche 
quella di un bis dei decreto 
Berlusconi nel c a s o c h e la 
Consulta dichiarasse illegitti
m o il suo imperò, televisivo, 
giocando sullo sconcertò della 
gente,, C'è, poi, la par i i ta fa i : 
da cqme si metteranno le c ò s e 
nella De (tra Forlani e De Mi
ta) e tra la De e il Psi dipende
rà là sorte di molte teste, a c o 
minciare d a quella di Agnes. 
Ma si sa; se cade la testa di 
Agnes. l'intero vèrtice Rai ri
schia l'azzeramento. 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I C T E sorto titoli de l lo 
Slitto Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
c ioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
yerigono pagati in lire sulla 
base della parità L ira /ECU 
rilevata due giorni lavora
tivi prima della data di sca
denza degli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI 01 SIENA, BANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE tTALIANA, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCA MERCANTILE 
ITALIANA, BANCO DI SANTO SPIRITO. BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
OELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RI
SPARMIO 01 TORINO, ISTITUTO CENTRALE 
BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA
LIANE, CITlBANK, BANQUE PARIBAS, MIDLAND 
BANK, SOCIETÉ GENERALE, REPUBLIC NATIO
NAL BANK OF NEW YORK, BANQUE NATIONAL 
DE PARIS, BANKERS TRUST COMPANV, CHASE 
MANHATTAN BANK. 

S o n o disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; il prezzo di sottoscri
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 22 maggio. 

Le "banche abilitate" pos
sono regolare le sottoscri
zioni dei "non residenti" di
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del ti
tolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 24 e 25 maggio 

Prezzo dì emissione 
in ECU 

Tasso lordo 
di interesse 

Durata 

100% 9,90% 6 CTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

GRUPPI PARLAMENTARI DELPCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL C O N S U M A T O R E ITALIANO: 
DIRITTI EFFICACI 

Introduz ione: U G O P E C C H I O U 
Sintes i : R O B E R T O MAFFIOLETTI 
Re laz ione : LUCIANO VIOLANTE 
C o n c l u s i o n i : R E N A T O T A N G H E R I 

P r e s i e d e : GIANNI CERVETTI 

A d o l f o Battaglia, Giorg io Ruffoli, R o s a R u s s o 
Jérvo l ino , J e a n Marie Courto i s , P a o l o Landi , Elio 
Lannutti, Gianni C a n n a t o , M a r c e l l o B a r d o l e s c h i , 
Ivano Barberini, Mario P inz i , B o b Schmitz , Ettore 

MasUcc i , Car lo Rienzi , N o e l M o l i s s e , A n n a Bartolini, 
- P a o l o C a s a l i c c h i o , Tito C o r t e s e , N a n d o Campriani , 

E r m e t e Rea lacc i , G a e t a n o Arc iprè te , G u s t a v o 
Ghidini , E n z o Mattina, Maria T e r e s a Petrangol in i , 

Maria P a c e M e d o l a g o Albani , G i a c o m o Elias, 
V i n c e n z o D o n a , A l f r e d o B i o n d i , P u b l i o Fiori, Maria 
T e r e s a G r o s s o , Fab io Mussi , Giorg io N e b b i a , F r a n c o 

Piro , S t e f a n o R o d o t à , F r a n c o R u s s o , F r a n c e s c o 
Rutelli, VeraSquarc ia lupi , R e n a t o Strada 

ROMA, 2 3 MAGGIO 1 9 8 9 - ORE 9 . 3 0 

Sa la Refet tor io d e l l a B i b l i o t e c a 
de l la C a m e r a de i deputat i -

Via d e l S e m i n a r i o , 7 6 

Caro 

NOZZE 
I compagni della sezione 
•Porcelli-Neruda» porgono i 
migliori auguri ai compagni 
Daniela Bolli e Rino Voltano 
c h e oggi si uniscono in matri
monio. 

LIBRI d i B A S E 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

RINO CECERE 
U perdita prematura e atroce di un 
uomo gentile, forte e generoso. Ne 
danno notizia disperate la moglie 
Franca, te figlie Francesca e Giulia, 
1 genitori, le sorelle, I parenti lutti. 
Caro Rino ci mancherà la tua sere
nità. l'ironia, la saggezza, la tua ci
viltà impareggiabile. Siamo straziati 
per te, per fa tua Franca, per Fran
cesca e Giulia. 
Vittoria Tola e Antonio Aureli, Mar
tino e Angela Tola, Maria Antoniet
ta e Sandro Ptergentlli, Gian Maria e 
Stelano Tola, nero Tola e Maria 
Giovanna Argittu. 
Roma, 20 maggio 1989 

La famiglia Massetti e la famiglia 
Serra con profondo affetto parteci
pano al dolore di Franca, France
sca, Giulia per la scomparsa del ca
ro e indimenticabile 

RIN0CÈCERE 
Roma, 20 maggio 1989 

RINO 
L?0l!!r»P |! * " • « " ^ R o b e r t o 
Rico» pùngono la acomparsa del

ti mancherà la tua sereniti, l'ironia, 
U saggezza, la tua ertiti impareg
giabile: Slamo straziati per te, per ui 
tuJFnnoi, per Francesca e Giulia. 
Vuoili, Antonio, Mutino, Angela. 
La perdila prematura e atroce di un 
uomo gentile forte e generoso. Ne 
danno notizia disperale la moglie 
Franca, le hglie Francesca e Giulia. 
Roma, 20 maggio 1989 

La segreteria regionale Inca-Cjil 
del Piemonte annuncia con dolore 
la scomparsa del compagno 

URLO RUSPA 
e porge sentite condoglianze alla 
famiglia. In sua memoria sottoscri
ve per l'Unità. 
Torino, 20 maggio 1989 

La segreteria regionale Cgil Pie
monte partecipa al dolore della fa
miglia ed esprime sentite condo
glianze per la scomparsa del com
pagno 

CARLO RUSPA 
Sottoscrive per IVnilà. 
Torino, 20 maggio 1989 

Le compagne ed I compagni del-
' l ™ ^ * ' di Torino si uniscono al 
•ulto der familiari per la perdila del 
compagno 

« R I O RUSPA 
In sua memoria sottoscrivono per 
/(Alita 
Torino, 20 maggio 1989 

17 maggio 1982 maggio 1989 
Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

URLO CANTAUIPPI 
la moglie, I Tigli, I nipoti, le nuore 
ricordano con Immutalo affetto il 

, marito, il padre, il nonno, il lavora
tore onesto e generoso. Per ono
rarne la memoria sottoscrivono per 
il suo giornale, l'Unità. 
Milano, 20 maggio 1989 

IDA ROVELLI 
Infaticabile militante del mano 
Psryo-1 funerali avranno luogo lu
n e d i » maggio alto orai (puten
do da via Calvalrate. I • 

I compagni Neverina e Luise rlngra-
ziano lutti quanti hanno partecipa
lo Inivano modo al k m dolore per 
la perdita del caro 

PIERO CERKENIC 

Trieste, 20 n 

sono pregati di partecipare ern ie 
bandiere. ^ ^ 
Milano, 20 maggio 1989 

In memoria di 

BRUNO SEMPIERI 
la moglie Barbara Travisi sottoscri
ve 50 mila lire per IVnilà. 

kJOr 

VITO RUSSO 
Sempre vrvo nel ricordo dei tuoi 
cari. 
Catania. 20 maggio 1989 

Le segreteria della Camera del la
voro di Milano ricorda cn affetto e 
rwteclpa al dolore per la acompar-
sa della cera 

IDA ROVELLI 
Milano, 20 maggio 1989 

La TOM annuncia che I funerali, in 
torma civile, della compagna 

IDA ROVELLI 
avranno luogo lunedi 22 maggio al
le ore 11 dall'abitazione i n r a Cal
valrate. 
•Mano, 20 maggio 1989 

Commozione e dolore esprimono I 
coronami Sacchi Giuseppe, Ne-
E ! £ ? ? S r t o ' Plrol» Mamlo, Alici 
WalWr, Crippa Aurelio, Bagnoli Io
ne. Cocevari Roberto, Rivolta Giù-
seppe per la scomparsa della com
pagna 

IDA ROVELLI 
c 0 ° , "ì Su* l e •"•"f diviso lunghi 
armi di lavoro e di lotte alla Floro 
Cgil sindacato alla quale ha dedica
to cc-n passione una parte della sua 
vita. Di lei serberemo 11 ricordo del 
suo profondo attaccamento alla 
causa del riscatto delle classi lavo
ratrici i agli Ideali del socialismo. 
Milano. 20 maggio 1989 

Achille, Angela, Antonio, Dorlana e 
Sergio ricordano con rimpianto la 
compagna 

IDA ROVELLI 
e sottoscrivono per ('tónfi 
Milano, 20 maggio 1989 

Bidè Patini e Elisa Milana» espri
mono protondo dolore par la 
scomparsa della cara compagna 

IDA ROVELLI 
Milano. 20 maggio 1989 

Le sezioni unificale di Bonn San 
Sergio S, Anna e Cokjncoveì eaprt-
moro lerjiusentitecorKlogllanaeal 
compagno Stefano Sfidici per la 
recente scomparsa della 

MAMMA 
e to sua memoria sottoscrivono per 
i unita, 
Trieste. 20 maggio 1 

Per onorare la memoria di 

TUNKASABELU 
e dell'amico e compagno 

MARIO PAC0R 
Ermanno Cargneluttl sottoscrive per 
IVnità 
Trieste, 20 maggio 1: 

A cinque anni dalla scomparsa di 

ANGELO FOGLIA 
Giuseppe e Maria lo ricordami a pa
renti, compagni ed amici, 

'.20 maggio 1989 . 

Nel 2- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO LANZA 
la moglie, I tigli, la nuora e I nipoti 
lo ricordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenti e Ut 

50.000 per l'Unità. 
Genova, 20 maggio 1989 

Nel l'anniversariodelUscomparsa 
del compagno * ^ 

OTTORINO CONTI 
J* ""**« «J '«nlllart tutti lo ricor
dano con rimpianto e affetto * in 
s a memoria aottoacrrvono Un 
30.000 per IVnità. 
Genova, 20 maggio 1989 

N e » anniversario della •compar
se del compagno 

GUIDO ROMANINI 
ÌSiSS?1* '"• H<;<ìBta " f Immutat» 
affetto • quanti lo conobbero e In 

per / entra 
Genova, 20 maggio 1989 

l 'Uni tà 

Sabato 
20 maggio 1989 5 


